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Con il Pd, Italia dei Valori, Sd, Pdci, Rifondazione comunista e socialisti

Lucchi avvia la fase due
Con gli alleati comincia a costruire il programma

Paolo Lucchi, candidato a sindaco del Pd

CESENA. Lucchi avvia la
fase due. Pd, Italia dei va-
lori, Sinistra Democratica,
Rifondazione Comunista,
Partito dei Comunisti ita-
liani, Partito Socialista,
partendo da un giudizio po-
sitivo sulla maggioranza
politica che ha governato
Cesena negli ultimi anni,
dai prossimi giorni avvie-
ranno un confronto finaliz-
zato alla costruzione di un
programma di coalizione.

Partiranno dal presuppo-
sto che in presenza di una
crisi economica dai contor-
ni difficilissimi, la priorità
deve essere la responsabi-
lità di conservare e raffor-
zare la coesione sociale e
quei servizi a cittadini e fa-
miglie che garantiscono
l’attuale equilibrio di Cese-
na. Un altro obiettivo è quel-
lo di rafforzare il ricco uni-
verso cittadino dell’A s s o-
ciazionismo sociale, d’i m-

presa, del lavoro, del volon-
tariato. Si cercherà anche di
rafforzare la trasparenza
dei processi decisionali e di
selezione di donne e uomini
chiamati a ricoprire inca-
richi di responsabilità po-
litica e gestionale; di garan-
tire un coinvolgimento non

superficiale delle giovani
generazioni; di favorire la
partecipazione dei cittadi-
ni.

Tra i punti su cui lavorerà
la coalizione c’è quello di
collocare la programmazio-
ne del futuro di Cesena an-
che al di là dei confini cit-

tadini, di porre all’interno
del programma di coalizio-
ne, come prioritari, i se-
guenti temi: difesa della coe-
sione sociale, sostenibilità
ambientale, riqualificazio-
ne urbana come asse della
politica urbanistica, raffor-
zamento del ruolo territo-

riale di Cesena, sviluppo ba-
sato sull’innovazione e sul-
la buona occupazione, pub-
blica amministrazione effi-
ciente, a servizio dei citta-
dini, la trasparenza e la par-
tecipazione.

«Le forze politiche - recita
la nota - si sentono pronte a

raccogliere la positiva espe-
rienza del passato – fatta di
amministratori competenti
e al totale servizio del bene
comune - fin qui sostenuta
con largo consenso dai cit-
tadini ed a costruire a Ce-
sena, anche per il futuro,
una alleanza in grado di
esprimere le energie per
aprire un ciclo di progresso
sostenibile, in sintonia con
le nuove domande di una
società profondamente
cambiata, che deve affron-
tare al meglio la crisi eco-
nomica e sociale che sta at-
traversando il mondo e che
non sta risparmiando nep-
pure il nostro territorio».

Del confronto non fanno
parte i Verdi. Con gli am-
bientalisti Lucchi si incon-
trerà nei prossimi giorni.
Difficile dire se entreranno
a far parte della coalizione.
al momento non sembrano
esserci molte possibilità.

Con i Verdi
si continua
a trattare

La Fidapa si impegna per i bambini
CESENA. La sezione di

Cesena di Fidapa dedica
il mese di gennaio al
rispetto dei diritti del
bambino , organizzando
un Torneo di Burraco a
scopo benefico. Si terrà
oggi al “Rugantino”. Il
ricavato sarà devoluto al
Mariella’s Children
Home, orfanotrofio
indiano gestito da un
missionario.

Aumenta chi pratica attività sportiva

Il Dna conferma, è il corpo di Biasini
CESENA. Era certo che fos-

se così. Ora c’è anche la con-
ferma ufficiale. Il corpo ri-
pescato nell’oceano Pacifico è
quello di Maurizio Biasini, il
professore universitario cese-
nate che da sei anni viveva
negli Stati Uniti. Il corpo era
stato restituito dal mare il
giorno di Natale, a pochi chi-
lometri dalla scogliera di
Mendocino nella quale era
precipitato. La disgrazia ri-

sale al 29 novembre 2008. Bia-
sini percorreva quel sentiero
in compagnia della moglie e
dei due figli. E’ precipitato e,
nonostante fosse un buon
nuotatore, non è riuscito a
salvarsi, a causa delle onde
vigorose.

Quando il corpo è stato re-
stituito dall’Oceano non c’e r a-
no più le condizioni per poter
arrivare all’identificazione.
Tutto lasciava credere che fos-

se quello di Maurizio Biasini,
ma per dirlo con certezza era
necessario era necessario
l’esame del Dna. E il test ha
dato la conferma: i resti sono
quelli di Maurizio Biasini, fi-
gli di Odo, leader del Pri.

Nei prossimi giorni la salma
verrà trasferita a Basilea, do-
ve la moglie Nadia tornerà a
vivere e dove i resti del do-
cente universitario saranno
tumulati.

Indagine epidemiologica condotta dal dipartimento di Sanità pubblica

Il 67% dei cesenati in buona salute
Il 41% ha un eccesso ponderale, il 38% pratica attività fisica

CESENA. Il 67 per cento dei
cesenati giudica buono il pro-
prio stato di salute. A dirlo è lo
studio Passi, l’indagine epide-
miologica condotta dal dipar-
timento di Sanità Pubblica
dell’Azienda Usl di Cesena. E’

stato fatto in collaborazione
con la Regione e l’Istituto Su-
periore di Sanità, che analizza
alcuni aspetti della salute della
popolazione su un campione di
cittadini di età compresa fra i
18 e i 69 anni.

Secondo l’ultima rilevazio-
ne disponibile sono soprat-
tutto i giovani (18-34 anni),
gli uomini, e le persone con
alto livello d’istruzione, ad
aver una più alta percezione
positiva del proprio stato di
salute.

Sintomi di depressione.
Il 5% delle persone ha riferito
di “aver provato scarso in-
teresse o piacere nel fare le
cose” oppure di essersi sen-
tito giù di morale, depresso e
senza speranza” nelle due
settimane precedenti l’i n t e r-
vista. Le donne sono interes-
sate in modo significativa-
mente maggior da questa sin-
tomatologia, unitamente alle
persone nelle fasce di età più
avanzate e a quelle con molte
difficoltà economiche o pa-

tologie croniche. Il 55% delle
persone con sintomi di de-
pressione ha descritto il pro-
prio stato di salute in termini
non positivi rispetto al 32%
delle persone senza sintomi.
Il 77% delle persone con sin-
tomi di depressione non ha
cercato nessun aiuto: solo il
12 % si è rivolto ad un ope-
ratore sanitario.

Stili di vita. Lo stato di
salute percepito è correlato
alla mortalità complessiva,
alla presenza delle più fre-
quenti malattie croniche e ai
loro fattori di rischio, tra i
quali hanno una principale
rilevanza la sedentarietà, il
sovrappeso, l’abitudine al fu-
mo e il consumo eccessivo di
alcol. Se si considera che i
residenti nell’Ausl di Cesena

di età compresa tra i 18 e i 69
anni sono circa 167mila pari
all’83% della popolazione,
sulla base dei dati Passi, si
stima che solo il 38% degli
adulti pratichi un buon li-
vello di attività fisica, men-
tre il 19% (circa 31.700 per-

sone) rimane seduto per qua-
si tutta la giornata. Il 41%
(68.500 persone) presenta un
eccesso ponderale e sono po-
chi i cesenati che riferiscono
di consumare frutta e ver-
dura in modo adeguato. Il
32% fuma sigarette, con un

significativa maggior diffu-
sione tra i giovani. Il 24% (40
mila persone) infine beve in
modo ritenuto pericoloso per
la salute.

Che cos’è il sistema di
sorveglianza “Passi”.

E’ il sistema di sorveglian-

za nazionale sui comporta-
menti correlati con la salute
della popolazione adulta,
coordinato dal Ministero del-
la Salute e dall’Istituto Su-
periore di Sanità. Ogni mese
un campione di residenti di
età compresa fra i 18 e 69
anni, selezionati mediante
campionamento casuale,
vengono intervistati telefo-
nicamente da un operatore
del Dipartimento di Sanità
Pubblica per rispondere ad
alcune semplici domande su:
attività fisica, fumo, alimen-
tazione, consumo di alcol, si-
curezza stradale, ipertensio-
ne e ipercolesterolemia,
screening del cancro della
mammella, del collo dell’u t e-
ro e del colon retto.

Filippo Focaccia

Sono
167 mila
le persone
prese
in esame
dalla
ricerca


